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MEMO IMPORTANTE
 Cari Sostenitori, l'associazione è come una piccola fonte da cui gli utenti delle

nostre attività attingono gratuitamente i servizi erogati, se vorrete continuare a
sostenerci, Vi ricordo i dati per inviarci un vostro contributo economico.  Grazie

 Come eseguire i versamenti per l’Associazione
(art. 23 del Decreto legislativo 9 luglio 1997 n° 241 e seguenti.)

 In Banca:
 bonifico  intestato a: DONA UN SORRISO  ONLUS   Piazzale A. Bosco, 3/a Terni
                                         Banca Monte dei Paschi di Siena, di Terni
                   BIC - PASCITMMTER  CIN I – ABI 1030 – CAB 14400 – c/c n° 63203667 
                                   Codice IBAN :  IT 70 E 01030 14400 000063203667
In Posta:                          
bollettino intestato a: DONA UN SORRISO  ONLUS   Piazzale A. Bosco,3/a Terni 
                                   n° di  c/c  53267589
                                   Codice IBAN : IT93 N076 0114 4000 0005 3267 589
In Associazione: con assegno bancario o circolare di cui sarà rilasciata giusta ricevuta.

Riportare sempre una o più delle causali di versamento appresso indicate: 
 a) Versamento quota associativa di Euro 51,65 (cinquantunoesessantacinque); 
 b) Versamento quota ordinaria per l’anno in corso di Euro 25 (venticinque);
 c) Versamento con atto di liberalità dell’importo di Euro…………….

Ricordate di non gettare l'olio fritto

Ve lo ricorderete? Noi a Terni lo recuperiamo
con  il  progetto  "Scuola  e  Ambiente"  e  già
dovreste sapere bene cosa ne facciamo.

 Cari Soci ritardatari, nell'inviare la quota sociale ordinaria, se potete aggiungetevi qualche euro di liberalità. 

 E ricordatevi di firmare per il 5 per mille all'Associazione. Il nostro Codice Fiscale è:  01299070555   

Da Movità: “Lo tsunami della pandemia ci
sta facendo soffrire, ma sul terreno molti

stanno reagendo con originalità e
efficienza, pensando non solo a medicare
ma a preparare un futuro migliore agendo

sulle cause delle nostre insufficienze e
fragilità”.   

Da Enzo Catania: Magari fosse vero !!
Ancora buoni propositi, ma chi ha

veramente capito le cause e non solo le
fragilità? 

Muri di gomma ante litteram

Trilussa docet  

TEMPO PERSO
Jeri ho chiesto a la Strega: 

 Vecchia mia, 
perché nun me riporti una vescica 

co' li sospiri ch'ho buttato via? 
— Va' là, va' là, risparmia la fatica, 

m'ha risposto la Strega — Dar momento
che li sospiri sfumeno cór vento... 

Allora ho detto — Porteme una boccia
co' tutti queli pianti che versai... 

— Ma la Strega ha sgrullato la capoccia
e m'ha risposto: 

— Fijo, nu' lo sai che perfino le lagrime
più amare so' gocce che se perdeno ner

mare?...   

Cari  amici,  come  ogni  anno  troverete  in  questo  numero  il
resoconto  economico  dell'attività  del  2020  già  inviato  alla
Regione, al Comune ed alla Prefettura come da prassi. 

L'attività  svolta  lo  scorso  anno  è  stata  diversa  e  spesso
mortificante. Credo che vi rendiate conto delle cause e quindi,
delle  difficoltà  oggettive  intervenute  a  causa  della  chiusura
sociale  che  ha  impattato  il  nostro  lavoro.  Per  i  Decreti  e  le
conseguenti restrizioni alla mobilità, alla libertà di azione ed ai
rapporti interpersonali, siamo stati condizionati da troppe norme.
Regole a volte cervellotiche, che hanno solo fatto aumentare la
voglia di  tanti  caporali,  di  delazioni,  meschinità e provocazioni
gratuite,  spalleggiati  da  pseudo  controllori  investiti  all'uopo  di
autorità  senza  formazione  né  rispetto  per  la  loro  specifica
professionalità.  Abbiamo comunque adempiuto  al  nostro  ruolo
anche  se   quasi  in  completo  isolamento  e  siamo ancora  qui
sperando  in  tempi  migliori.  Però  un  effetto  importante  si  è
comunque verificato nella tenuta psicologica dei  volontari  che,
sono  stati  condizionati  dalle  dichiarazione  giornaliere  a  ruota
libera  di  ogni  pseudo  specialista  con  la  bocca  aperta  per
terrorizzare chiunque si volesse avvicinare all'altro.

Naturalmente  agendo  su  un  territorio  che  ha  problemi
amministrativi non risolti, abbiamo altresì i nostri rappresentanti
amministratori  che hanno ogni  alibi  per  evitare di   affrontare i
problemi sociali veri che molto piu' della mancanza dei fiorellini
nelle aiuole condizionano lo sviluppo sociale di una città ormai
con gravissimi problemi di crescita culturale ed  economica.   

Comunque,  come  ogni  anno  troverete  nelle  pagine  3  e  4  il
rendiconto economico e la relazione sintetica al consuntivo. 

   Enzo Catania

L'angolo dei soci     
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Altri punti di vista dal volontariato: creazionisti illuminati 
Da Movità anno 17 n. 1 gennaio – marzo 2021:

LA PANDEMIA CI HA APERTO GLI OCCHI ORA ABBIAMO COMPRESO LA DERIVA CHE DOBBIAMO CONTRASTARE. 

Ha ragione papa Francesco: dalla pandemia non usciremo uguali, perché niente sarà come prima. Come uomini
e donne che abitano questo tempo unico, ne usciremo migliori o peggiori. 
Tutto dipenderà da quanta solidarietà e cura dell’altro (ma anche del creato) saremo riusciti a realizzare. 
E il  mondo del  volontariato,  e  il  MoVI  in  particolare,  ha  tutte  le  intenzioni,  e  le  capacità  e  la  cultura,  per
partecipare attivamente a questa impresa. 
Se ripensiamo alla ricostruzione dopo il secondo conflitto mondiale, gli anni Cinquanta e Sessanta, quando i
nostri padri fondatori posero i primi paletti che avrebbero guidato la loro (e nostra) azione, ci accorgiamo che i
princìpi reggono ancora benissimo. 
A essere diversa è la realtà, davvero “sconvolta” nelle fondamenta, e quindi diversa deve essere la prospettiva.
Perché non basta più rimettere in piedi i muri crollati di case e fabbriche, non basta più riaprire scuole e sale da
dopolavoro, garantire chiese e cinematografi… 
E’ il “senso” che cambia, è il “contenuto” delle cose nuove che deve cambiare.
La pandemia ha squarciato il velo che fasciava i nostri occhi! 
Il  deserto  che  stiamo  attraversando  è  un  grumo  che  racchiude  mostri  come  disoccupazione  e  disastro
ambientale,  le  nuove  necessità  ormai  spaziano  da  un  inevitabile  nuovo  salto  tecnologico  agli  investimenti
indispensabili per educazione e formazione. 
E a condire tutto questo c’è la limitazione ai contatti fisici e ravvicinati che stiamo ancora sperimentando. 
Qualcuno ha detto che ci viene richiesto di prenderci cura con le manette ai polsi… Le comunità oggi soffrono
per le fragilità, le distanze, i rancori, perfino le rabbie e i sospetti reciproci. 
Quando  invece  servirebbero  relazioni  calde,  prossimità,  capacità  di  ascolto  e  di  risposta,  servirebbe  la
gemmazione di nuove soluzioni, la capacità di rimettersi in cammino. E allora, che fare? 
Innanzitutto noi possiamo rovistare nel paniere delle “buone pratiche” già realizzate ed in quelle, tantissime nate
come risposta solidale durante la pandemia. Perché, di fronte alle criticità e ai bisogni crescenti della società e
alla ormai dimostrata insufficienza e miopia del vecchio welfare, occorre porsi con urgenza l’obiettivo di frenare
la deriva della crescita delle disuguaglianze. 
Su questo punto crediamo che ci si giocherà la credibilità nei prossimi anni. Non basterà quindi l’orizzonte della
riforma del Terzo Settore, che pure è stata importante, anche se già bisognosa di manutenzione. 
E non basterà federarsi, occorre uscire da una logica puramente amministrativa o di coordinamento, sia pure
attraverso il nuovo strumento delle reti. 
Dobbiamo fare tesoro delle esperienze, confrontarle, disseminarle, condividendo priorità e alleanze (ri)animarle
verso il futuro. Ma quale futuro? La metafora della “casa comune”, utilizzata recentemente da Ivo Lizzola, può
essere utile. 
Una casa accogliente, in cui essere ospiti ospitali. Una casa in cui sostare, ritrovarsi, da cui si esce per poi
rientrare arricchiti. Luogo riflessivo, sede di competenze e sensibilità. Luogo in cui la lettura della realtà offra
anche narrazioni costruttive, non disdegnando punti  di  contraddizione con i  legami sociali,  anche attraverso
l’esame delle risorse disponibili che possono rendere credibili nuove proposte politiche. 
Insomma, una casa che assomigli più a un attendamento per la traversata piuttosto che a un grande palazzo
che rassicuri l’esistente. Perché la traversata sarà lunga e per niente facile, ma se sapremo affrontarla con la
giusta ispirazione e le giuste relazioni, ci porterà a costruire davvero una società amica e solidale. In altri termini,
lo tsunami della pandemia - che ci sta facendo tanto soffrire - ci ha però aperto gli occhi facendoci vedere con
chiarezza la deriva che ci stava portando verso il baratro. Ma se operiamo insieme con la testa, il cuore e le
mani per il bene comune, possiamo contrastarla. 
Movità anno 17 n. 1 gennaio – marzo 2021                                                                                               Piergiorgio Acquaviva 

Belle parole, e come sempre buoni propositi. Non è ancora partita la riforma del terzo settore e già si pensa alla sua manutenzione, il registro
unico è ancora a carissimo amico ma già si immaginano buone le prassi da sperimentare che porteranno risultati miracolistici. Non vorrei
essere Cassandra ma finché non annulleremo la miseria fisica e psichica di piu di un decimo della nostra popolazione qualunque altra azione
servirà  solo a coprire la crudeltà sociale sugli ultimi, i penultimi, i terzultimi, ossia la catena di disperati resi ignavi e spinti sempre piu indietro
dall'egoismo e dalla sopraffazione con ipocriti buonismi. Troppi lupi con il pelo sullo stomaco e sulla coscienza, che fanno finta di non capire
che debbono rendere e non prendere per cambiare realmente le vite degli invisibili giunti ormai ad un numero esagerato.

Enzo Catania 
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Relazione sintetica al rendiconto consuntivo 2020
Uscite
Le voci di spesa sono quelle dei relativi sotto conto del giornale mastro. Sono distribuite all'incirca nelle percentuali in seguito
associate alle attività progettuali specificate: 
Le spese telefoniche: sotto conto 1,  sono spese complessive per tutte le attività svolte nel  corso dell’anno. Sono attribuibili  al
progetto ex Telefonia sociale, ora assistenza diretta, per circa il 10%, al progetto Banco Alimentare 10%, al progetto sperimentale
Olivia 70%, alla gestione ordinaria dell’associazione e per gli altri progetti il 10%. 
La cancelleria ufficio, redazione periodico e spese spedizione: sotto conti 2 e 3 va riferita sempre a queste attività ed  all’acquisto di 
modulistica e registri necessari per la documentazione dell’albo gestori ambientali, oltre che alla sola vera e propria redazione del 
periodico. 
Imposte e tasse: sotto conti 8+10+12+18+19, sono riferiti ai rinnovi delle iscrizioni agli albi, ai mezzi di raccolta oli, all'Iva versata 
per le fatturazioni attive, alle imposte.
Le assicurazion  i: sotto conti 10+19 sono riferiti alle assicurazioni RC ed Infortuni dei volontari, all’assicurazione dei motocarri, 
all'assicurazione per il mutuo del deposito oli.
Le spese del Personale sotto-conto 16 non ci sono state avendo corrisposto solo alcuni piccoli ribosi spese arretrate del 2019/20 ai 
volontari, i rimborsi saranno completati entro gennaio 2021..
Le spese del Banco alimentare (progetto 1), sotto conto 25 sono calcolate sul 10% di tale conto spese, e si riferiscono alle spese 
d’approvvigionamento e per la distribuzione dei viveri a domicilio. Questo anno non abbiamo evidenziato spese.  L'importo delle 
spese arretrate relative ai volontari del 2018 - 20 saranno rimborsate nel 2021.
Le spese ex Telefonia sociale (progetto 2 Anziani insieme), sotto conto 24 si riferiscono a parte di rimborsi spese per i volontari che 
hanno effettuato gli accompagnamenti e prestato altri servizi vari, anche amministrativi per l'associazione e per gli utenti, si 
liquideranno tutti i rimborsi arretrati entro gennaio 2021.
Progetto Qualità aziendale: (progetto 5) Non sono state sostenute le spese per certificarci secondo il DM 23-01-2012 per la bio 
sostenibilità ambientale con l'ente di certificazione RINA, abbiamo ricertificato il nuovo manuale europeo secondo lo schema ISCC-
EU. Le relative spese sono rendicontate nel conto 11 come prestazione professionale.
Le spese Premio Editoriale: (progetto 4): non sono state fatte spese apprezzabili. 
Le spese per l'integrazione Multiculturale: (progetto 6):  non sono state fatte spese significative.
Le spese progetto sperimentale “Olivia”: (progetto 3) sono calcolate in percentuali dei sotto conti 5, 6, 8, 10, 12, 14, 17, 18, 19, 20, 
23. Su questo progetto viene investito anche il finanziamento del cinque per mille. A queste spese va aggiunto un 50% del conto 24. 
Nessun  rimborso quest'anno del prestito del P, che resta creditore ancora di 15.000 Euro. 
Le spese viaggi comprese nei sotto conti 23 e 24, sono state attribuite al 50 % al progetto sperimentale Olivia (progetto 3) il restante 
50% è diviso in percentuali del 10% agli altri progetti e per la normale gestione associazione. 
Le spese assistenza diretta: sotto conto 27, sono piccole uscite per indigenti. (Plafond autorizzato dal consiglio direttivo verbale n. 
29 del 26 giugno 2010).
Spese di affitto e conduzione locale e sede area Paip: Sotto conti 4+6+11+20+21+22+23 in queste voci di spesa per complessivi 
9.626,05 euro, sono comprese  le spese dei consumi ed il pagamento nell'anno del mutuo quinquennale fino al mese di marzo poi 
sospeso per COVID. Questa sospensione ci costerà di interessi circa 63,00 euro/mese per ogni mese di sospensione verranno 
ridistribuite mensilmente da quando si riprenderà il pagamento.

Entrate 
Quote associative e Contributi:
I contributi sono composti da: quote associative e contributi liberali dei soci e non soci per 1.390,30; dal 5 per mille 2018-19 per 
2.593,47 euro; da incassi da attività collaterale del progetto Olivia per 20.610,11 euro. 
Tutti gli importi sono contabilizzati in modo analitico e cronologico sul giornale mastro ed assommano ad 24.593,88 euro. 
Nota: 
Anche quest’anno, in previsione del bilancio sociale, va fatto notare che i soci Volontari hanno eseguito i servizi 
d’accompagnamento, senza ricevere le somme spettanti per i rimborsi delle spese sostenute. Come usualmente succede quando 
saranno rimborsate ne lasceranno una parte.  Le attività dei progetti 1 e 2 sono rese gratuitamente al Comune.
Nota:  Quest'anno abbiamo per il 2021 una esistenza iniziale di euro 13.237,54. Non abbiamo crediti su fatturato. Abbiamo debiti 
pregressi di gestione come indicato in rendiconto per 7.222,08 euro. Cifra che comprende le rate del mutuo sospese 
temporaneamente. 
Grazie al fatto di usufruire ancora del prestito infruttuoso del Presidente, anche prevedendo una quota di restituzione di seimila euro,
se non si presenteranno inconvenienti rilevanti, potremo sostenere le spese relative alla gestione corrente del 2° trimestre ed oltre.
Abbiamo rispettato dunque le previsioni di spesa del 2020. Abbiamo anche un avanzo di 6.000,00 da rendere.
Non avendo per ora, necessità di ulteriori esborsi personali, il debito residuo per il prestito infruttuoso del presidente dopo il 
pagamento del prossimo rateo di restituzione, rimarrebbe nel 2021 di 9.000,00 euro. 

Il Presidente Enzo Catania
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